
S.P.Q.R. 

COMUNE DI ROMA 

MUNICIPIO ROMA VII 

 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

(Seduta del 12 Febbraio 2004) 

 

VERBALE N. 16  

 

 L’anno duemilaquattro, il giorno di giovedì dodici del mese di Febbraio alle ore 16,50 nei 

locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta pubblica, previa 

trasmissione degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno, il Consiglio del Municipio. 

Assolve le funzioni di Segretario l’Istruttore Direttivo Amministrativo Anna Telch.  

 Presidenza:  Di Matteo Paolo (Consigliere Anziano)  

  Si procede all’appello dei Consiglieri per la verifica del numero degli intervenuti. 

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 22 Consiglieri:   

Arena Carmine Galli Leonardo Orlandi Antonio 

Berchicci Armilla Ippoliti Tommaso Recine Alberto 

Bruno Rocco Liberotti Giuseppe Rossetti Alfonso 

Casella Candido Mangiola Fortunato Scalia Sergio 

Conte Lucio Marinucci Cesare Tassone Giuseppe 

Di Matteo Paolo Mercolini Marco Vinzi Lorena 

Fabbroni Alfredo Mercuri Aldo  

Flamini Patrizio Migliore Gabriele  

 

Assenti: Curi Gaetano, Tozzi Stefano, Volpicelli Felice. 

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali scrutatori i Consiglieri 

Marinucci Cesare, Recine Alberto, Mercuri Aldo  invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza 

darne comunicazione alla Presidenza. 

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento del Municipio, gli Assessori   

Ferrari Alfredo e Pazzaglini Lorenzo.  

(O M I S S I S) 

 

 Alle ore 16,55 escono dall’aula i Consiglieri Rossetti Alfredo, Mercolini Marco e Mangiola 

Fortunato.  

(O M I S S I S) 

 

 

 

RISOLUZIONE N. 5 

 

 

 

 

 



“Sollecito  parere regionale variante urbanistica Viale Alessandrino – Via dei Meli – Via 

Prenestina bis” 

 

Premesso 

Che con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 243  di dicembre 2000, è stato approvato il 

progetto di variante urbanistica per l’allargamento di viale Alessandrino e via dei Meli  e per la 

realizzazione della Nuova Prenestina; 

Che dopo la pubblicazione della variante sono pervenute nuove osservazioni che sono state 

esaminate dagli uffici ed è stato stralciato dal progetto iniziale il tratto della Nuova Prenestina 

compreso tra via Longoni e il GRA, perché inserito nell’accordo di programma Mistica; 

Che a settembre 2002 il Consiglio Comunale approva  la delibera di controdeduzioni, con le 

modifiche apportate al progetto iniziale, e dopo la pubblicazione e la predisposizione degli atti 

viene trasmesso alla Regione il 21 Febbraio 2003; 

Che il 14 ottobre 2003 gli uffici regionali hanno richiesto una ulteriore documentazione con uno 

studio di Impatto Paesistico SIP, che viene trasmesso a dicembre 2003; 

 

Considerato 

Che i ritardi nella realizzazione di tali opere di viabilità si ripercuotono negativamente sul territorio 

dei quartieri Alessandrino, Tor Sapienza e Tor Tre Teste, per l’inadeguatezza dell’attuale rete viaria 

e per i nuovi insediamenti residenziali e commerciali che insistono su questo quadrante; 

Che occorre utilizzare tutte le forme di pressione politica per accelerare l’iter di queste opere 

attraverso un maggior governo degli uffici per evitare che strutture importanti per la periferia si 

perdano in lungaggini burocratiche; 

 

Visto 

Il parere favorevole della III Commissione nella seduta del 4 Febbraio 2004;  

    IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

RISOLVE 

✓ di chiedere  al Presidente e all’Assessore all’urbanistica della Regione Lazio di accelerare l’iter 

autorizzatorio della variante urbanistica ex Legge 1/1978 relativa all’allargamento di Viale 

Alessandrino e Via dei Meli  e per la realizzazione della Nuova Prenestina, trasmessa dal 

Comune di Roma il 21 Febbraio 2003; 

✓ Al Sindaco e all’Assessore ai Lavori Pubblici di predisporre tutti gli atti necessari e propedeutici 

ad un rapido avvio dei lavori per tali opere dopo la trasmissione del nulla osta regionale alla 

variante urbanistica.  

 

(O M I S S I S) 

Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, nei modi 

dalla legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di risoluzione. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente, assistito dagli scrutatori, ne 

riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

 Approvata all’unanimità.  

 Assume il n. 5 

(O M I S S I S) 

 

IL PRESIDENTE 

(Paolo Di Matteo) 

                   IL SEGRETARIO 

                   (Anna Telch) 


